
TORREMAGGIORE / Manzulli uccise due persone in Municipio nel dicembre ’90:doveva scontare 22 anni e 6 mesi

Fece una strage:ora è libero
Indignati, in sette chiedono la convocazione del consiglio comunale

Michele Manzul-
li, le armi usate
per la strage e

l’ingresso
del Municipio

TTOORRRREEMMAAGGGGIIOORREE -  C’è chi giu-
ra d’averlo rivisto in paese, do-
dici anni dopo quella tragica
sera del 6 dicembre del ’90
quando la morte bussò a Palaz-
zo di città. Sette consiglieri co-
munali indignati per la pre-
sunta scarcerazione dell’assas-
sino chiedono la convocazione
urgente del consiglio comuna-
le e sostengono che l’imputato
è agli arresti domiciliari.

AArrmmaa  ssmmeennttiissccee
Ma se davvero Michele

Manzulli, 62 anni, responsabi-
le della strage in Municipio
(due morti e due feriti) fosse in
stato di detenzione domicilia-
re i carabinieri del luogo do-
vrebbero saperne qualcosa, in
quanto spetterebbe a loro con-
trollarlo: e invece dalla caser-
ma dell’Arma escludono d’a-
ver ricevuto informazioni e or-
dini in tal senso. I familiari
dell’imputato, interpellati dal-
la «Gazzetta», spiegano che
Manzulli è un uomo libero e
che non intendono rilasciare
dichiarazioni. Per quel poco
che trapela, pare che la scarce-
razione possa essere connessa
alle condizioni di salute del-
l’anziano.

LL’’iinnddiiggnnaazziioonnee
Di ufficiale c’è la richiesta i-

noltrata al presidente del con-
siglio comunale di Torremag-
giore da sette coniglieri. «Pre-
messo che da notizie apprese
in questi giorni risulta essere
stato sottoposto agli arresti do-
miciliari, in luogo della pena
detentiva in carcere, il respon-
sabile dell’eccidio del 6 dicem-
bre del 1990 che ha avuto per
vittime innocenti l’assessore
Lucio Palma e il segretario
generale del Comune, Anto-
nio Piacquadio», i sette consi-
glio comunali «chiedono la
convocazione urgente del Con-
siglio comunale in seduta pub-
blica per rappresentare alle

autorità competenti la più vi-
va preoccupazione, lo sconcer-
to e lo sdegno di tutta la città
nei confronti di una decisione
che, ancorchè motivata secon-
do legge, appare del tutto inop-
portuna a meno di 12 anni dai
fatti».

LLee  ccoonnddaannnnee
Michele Manzulli per quella

strage (rispondeva pure di se-
questro di persona e porto ille-
gale di tre pistole) era stato
condannato dalla corte d’assi-

se di Foggia all’ergastolo, il 24
giugno ’92. Il 21 aprile del ’93 la
corte d’assise d’appello rico-
nobbe all’imputato il vizio par-
ziale di mente e ridusse la pena
a 22 anni e 6 mesi.

AAvveevvaa  ggiiàà  uucccciissoo
Una vita all’insegna della

violenza quella del torrese che
nei processi di primo e secon-
do grado sfoggiava immagini
di Padre Pio e cappellini in-
neggianti al pm Di Pietro. Nel
’72 ferì il fratello, tre anni più

tardi lo uccise e venne condan-
nato a 18 anni perchè ricono-
sciuto seminfermo di mente.

LLaa  ssttrraaggee

Tornò in libertà prima della
scadenza Michele Manzulli e
la sera del 6 dicembre del ’90
decise di attuare la sua vendet-
ta contro gli amministratori

comunali «colpevoli» ai suoi
occhi di non avergli assegnato
la casa popolare che lui voleva,
ma che non gli poteva essere
consegnata perchè ci viveva

già un altro inquilino: gli am-
ministratori gli erano venuti
incontro, avevano proposto
l’assegnazione di un altro al-
loggio. Si presentò a Palazzo di

città con tre pistole e fece fuoco
all’impazzata nella sala-giunta
uccidendo l’assessore Palma e
il segretario comunale Piac-
quadio: altri esponenti riusci-
rono a salvarsi, chi scappando
chi nascondendosi. Manzulli
fece fuoco anche contro il cugi-
no Severino Carlucci, feren-
dolo alla gola e inseguì e ferì
gravemente il sindaco Pietro
Liberatore, che aveva tentato
la fuga per le scale.

SSeeqquueessttrroo  ee  aarrrreessttoo
Terminata la «mattanza»,

Manzulli costrinse una perso-
na ad accompagnarlo in pull-
mino da Torremaggiore a San
Severo: prese un taxi diretto a
Foggi, ma venne intercettato e
arrestato dalla squadra mobile
foggiana. Sostenne d’aver ucci-
so per ordine di Padre Pio che
l’aveva incaricato di far piazza
pulita degli amministratori
corrotti.

LL’’eerrggaassttoolloo
Durante il processo di primo

grado fu disposta una perizia
psichiatrica affidata a tre e-
sperti che descrissero così
Manzulli: «non ha fiducia nel-
la società che l’ha emarginato;
è convinto che le sue necessità
non vengano soddisfatte e l’ap-
pagamento deve venire dalla
giustizia personale. Ma ciò
non vuol dire che non si renda
conto della conseguenza delle
sue azioni»; il che significava
che era capace d’intendere e
volere. Alla luce di quel parere
di tre psichiatri, il pm chiese e
ottenne il carcere a vita accol-
to con soddisfazione da Man-
zulli: «se non mi danno l’erga-
stolo mi offendo», aveva detto
ai cronisti in attesa della sen-
tenza «perchè voglio essere il
primo ergastolano di Torre-
maggiore».

PPeennaa  rriiddoottttaa
Una nuova perizia psichia-

trica, disposta nel processo
d’appello celebratosi a Bari,
modificò la situazione. «All’e-
poca dei fatti l’imputato era
per infermità in stato di mente
tale da scemare grandemente,
senza tuttavia escludere, la ca-
pacità d’intendere e volere»
scrissero altri tre psichiatri,
parlando di «disturbo paranoi-
deo di personalità con sintomi
psicotici e reazioni patologi-
che in seguito ad eventi stres-
santi». In virtù della seminfer-
mità di mente, la pena venne
ridotta dal carcere a vita a 22
anni e 6 mesi di carcere.

I funerali delle vittime (Archivio Gazzetta)

In primo
grado la corte
d’assise l’aveva

condannato
all’ergastolo,

pena ridotta in
appello per la
seminfermità

di mente

La testimonianza:Enzo Palma commenta la scarcerazione dell’omicida

«Ma questa non è giustizia...»
La rabbia del fratello dell’assessore ucciso da Manzulli

TTOORRRREEMMAAGGGGIIOORREE -  «Che razza di giu-
stizia è mai questa se rimette in libertà
un plurimocida?»: non si dà pace l’im-
prenditore Enzo Palma, 46 anni, ex as-
sessore  e fratello di Lucio, anch’egli
assessore, una delle due vittime della
follia omicida di Michele Manzulli.

Enzo Palma non ha mai dimenticato
la tragedia del 6 dicembre, ora ripropo-
sta dalle voci della presenza in paese
dell’omicida. «Mio fratello Lucio - pro-
segue l’ex amministratore - circa venti
giorni prima di essere ammazzato in-

contrò per strada una familiare del
Manzulli che gli disse: "Il giustiziere
ha deciso". Questa frase choccante e
profetica l’ho poi riferita al sostituto
procuratore Eugenio Turco titolare
dell’inchiesta. Lo invitai a indagare a
fondo su quelle parole che, a mio giudi-
zio, nascondono verità che debbono es-
sere ancora svelate».

Il caso si ripropone con la notizia tra-
pelata in questi giorni e che presto di-
venterà anche argomento di discussio-
ne in consiglio comunale. «Ci ritrovia-

mo a dover subire l’umiliazione - con-
clude Palma - di avere tra noi un assas-
sino che non ha nulla da perdere e che
potrebbe perciò tornare a colpire anco-
ra. Non va dimenticato che mio fratel-
lo è stato colpito a distanza molto rav-
vicinata, così come riportato nelle pe-
rizie e nei rapporti. Ciò dimostra che
Manzulli aveva un’idea ben precisa.
Quello che chiedo oggi è di ottenere fi-
nalmente quella giustizia che finora è
stata negata a me e alla mia famiglia».

Centro per i disabili
E’ una realtà per i portatori di handicap

In attività dal alcuni anni è diventato un punto di
riferimento per gli operatori e le associazioni localiSAN SEVERO

A S. Severo
da nni

opera un
centro

per i disabili

SSAANN  SSEEVVEERROO -  Il Centro diur-
no per disabili è ormai una
realtà importante che da alcu-
ni anni opera a favore dei por-
tatori di handicap. Con la col-
laborazione di personale do-
cente specializzat, nel centro
sono state svolte durante tutto
l’anno attività didattiche e ri-
creative finalizzate allo svilup-
po psicopedagogico, alla socia-
lizzazione e all’arricchimento
della personalità di ciascuno
dei ragazzi disabili iscritti.

La struttura coinvolge quoti-
dianamente una ventina di
portatori di handicap della
città di età compresa fra i 15 ed
i 35 anni, è aperta dal lunedì al
venerdì dalle  16  alle  19 e il
trasporto  degli utenti, dalle ri-
spettive abitazioni alla sede è
a carico del comune e viene
realizzato con personale spe-
cializzato.

Le attività svolte nel centro
sono state suddivise in labora-
tori: Iole Sacco, si è occupata
del laboratorio di autonomia
personale, Paolo Curatalo del-
le attività musicali, Nicola De
Mattia delle attività artistiche,
Giuseppe Minischetti delle at-
tività motorie mentre il labo-
ratorio di cucina è stato diret-
to dalle operatrici Elvira Rus-
si e Cira Iafisco. «L’ammini-
strazione comunale - commen-
ta Raffaele Bentivoglio, asses-
sore municipale ai servizi so-
ciali - con queste attività dimo-
stra una estrema sensibilità
verso i problemi dei disabili.
Ci siamo sempre sforzati di of-
frire il massimo a chi è più
sfortunato di noi ed alcune as-
sociazioni sono state al nostro
fianco in questa azione. Per la
realizzazione di questo proget-
to desidero sottolineare l’im-
pegno profuso da Luigi Colo-
gno e la fattiva collaborazione

di Vincenzo Braccia rappre-
sentante dell’Associazione
"Superamento handicap"».

(A.C.)

Una donna ai «domiciliari»

SSAANN  SSEEVVEERROO -  Arresti domiciliari per Severina Scirocco,
47 anni, di San Severo. L’ordinanza emessa dal magistra-
to di sorveglianza del Tribunale di Bari è stat notificata
dagli agenti del locale commissariato di polizia.

S. PAOLO

Con Totò
serata

in piazza
SS..PPAAOOLLOO  CCIIVVIITTAATTEE -  La

canzone napoletana e la
poesia di Toto protagoni-
ste della serata in pro-
gramma oggi, alle 21, in
largo San Paolo. Lo spet-
tacolo della Compagnia
teatrale "Il Poeta Totò" è
stato organizzato dall’as-
sessorato alla cultura.
Con la voce recitante di
Giancarlo Rotili, del can-
tante-chitarrista Anto-
nio Siano e la regia di
Paolo Pirani saranno ri-
proposte le melodie più
famose della canzone na-
poletana e le poesie del
«princpe della risata».
Spazio sarà dedicato an-
che ad altri autori.(M.T.)

Bosco salvo
Progetto all’esame Ue

Due commissari hanno
verificato i lavori effettuatiLESINA

LLEESSIINNAA -  Da Bruxelles a Le-
sina per controllare l’esito
del programma "Life natura"
del 2000. Il progetto ha con-
sentito di recintare un area
di 80 ettari sul bosco Isola per
la piantumazione di lecceti,
la costruzione di una passe-
rella di circa 200 metri che
porta dallo "Zappino" (loca-
lità della laguna) al mare at-
traversando le fantine (de-
pressioni del terreno con in-
filtrazioni di acqua dolce) e la
macchia mediterranea, due
sentieri che attraversano le
dune sabbiose vicino al mare.

Quasi tutti i lavori sono sta-
ti affidati alla cooperative
"Natrix" (natura e ricerca) ,
composta da alcuni biologi
che si occupano di ricerca  e
da giovani volenterosi che
hanno effettuato lavori ma-
nuali, tra cui Antonio D’An-
tuoni, Antonio Esposito, Pri-
miano Esposito, Vincenzo
Forte e Primiano Augelli.
«Questo progetto - spiega
Gianfranco Pazienza, presi-
dente della coop Natrix - oltre
ad aver offerto un’occasione
di lavoro in più a questi ra-
gazzi, contribuisce a preser-
vare le risorse naturali del
nostro territorio da inutili
soprusi».

La giornata si è articolata
in vari momenti, una tavola
rotonda sulle problematiche
dei Siti di interesse comuni-
tario e numerose escursioni
per ammirare la bellezza dei
luoghi e i lavori svolti. «Ab-
biamo visitato - continua Pa-
zienza - anche le aree pede-
montane di Manfredonia, do-
ve resta scoperto il problema

della realizzazione di alcuni
sentieri natura e la recinzio-
ne di aree steppiche   consu-
mate dal contratto d’area».
La  giornata si è conclusa al
Centro visite del Parco nazio-
nale del Gargano, tra gli ac-
quari e il museo etnografico
con l’augurio di portare a-
vanti questo progetto di svi-
luppo ecocompatibile territo-
rio.
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• Natia Murano di Lesina
ha conseguito la laurea il
17/7/2002 in Biologia
Marina con il punteggio di
110 e lode presso la Facoltà
di Biologia di Ancona. 
Preside della Facoltà: Ettore
Olmo. Relatrice: dott. Ales-
sandra Negri. Titolo della
tesi: Ricostruzione paleoam-
bientale della laguna di
Varano mediante indagini
paleobiologiche (integrata).
Gli zii e i cugini del Risto-
rante Acapulco 2 si congra-
tulano.


